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� La  mission della Rete Banco Alimentare è quella di 
ricordare a tutti il valore del cibo come dono. 

� Svolge un’azione costante contro lo spreco e la 
povertà recuperando le accedenze ad ogni livello 
della filiera produttiva e distributiva.

� La Rete è oggi una realtà estesa in tutta Italia dove 
operano 21 Banchi Alimentari. E’nata nel 1989 
dall’incontro tra  don Luigi Giussani e Danilo Fossati. 
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� Quotidianamente, gratuitamente e in tutta Italia, la 
Rete Banco Alimentare recupera le eccedenze alimentari
dell’industria, della distribuzione e della ristorazione 
collettiva per ridistribuirle agli enti che assistono i 
bisognosi. 
� Svolge un’azione sussidiaria sostenendo l’attività
degli enti di carità, senza sostituirsi ad essi. 
� Offre alle aziende, ai volontari, alle Istituzioni 
pubbliche e private  gli strumenti per mettere in atto 
un’iniziativa di responsabilità sociale.
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� Da 20 anni nei nostri magazzini (prima a Meda, poi a Paderno, oggi a 
Muggiò) arrivano prodotti alimentari non più commerciabili, sia 
“ secchi” sia freschi che, sottratti allo smaltimento, ritrovano il loro 
valore sulla tavola di chi si trova in stato di bisogno.

� Grazie al lavoro di oltre 300 volontari, i prodotti vengono controllati, 
riconfezionati e preparati per la consegna agli Enti. Ogni giorno 45 
persone si fanno carico delle attività di magazzino, logistica, 
amministrazione, relazioni esterne.

� 15 dipendenti assicurano la continuità delle operazioni di magazzino e 
amministrazione. La nostra sede ha una superficie di 3.500 mq. 
Disponiamo di 1.900 mc di celle frigorifere e di 9 automezzi. 
Movimentiamo in media 45 tonnellate al giorno di cibo.
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� Gli alimenti recuperati provengono da eccedenza alimentari 

(packaging difettosi, prossimità alla data di scadenza ecc.) che 
vengono donate da:
- Industrie alimentari
- Unione Europea (programma di aiuto alimentare ai bisognosi AGEA)
- Grande distribuzione
- Ristorazione collettiva

� Una percentuale importante di alimenti viene raccolta attraverso le 
donazioni ricevute dai privati durante la Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare. In un solo giorno, l’ultimo sabato di Novembre, 
tutta Italia si mobilita in un atto di carità, promosso e organizzato dalla 
Fondazione Banco Alimentare Onlus. Nei supermercati la clientela
viene invitata a condividere una piccola parte della propria spesa
donando i generi indicati. 

108mila volontari e 8.600 tonnellate raccolte sono i dati 2009. 
oltre 5.000.000 di donatori in tutta Italia.
2.060 tonnellate sono state raccolte in Lombardia.



� Industria 3.590 tonnellate
� Unione Europea 2.813 tonnellate
� GDO 490 tonnellate
� Giornata Nazionale

Colletta Alimentare 2.060 tonnellate
� Donacibo (Collette 

presso scuole o aziende) 64 tonnellate
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� Riforniamo mensilmente e gratuitamente enti assistenziali e 
caritativi diversi: mense dei poveri, case d’accoglienza, 
comunità di recupero, comunità per portatori di handicap, 
minori in affido, madri sole, enti che forniscono sostegno 
alimentare periodico ad anziani e famiglie (Caritas parrocchiali, 
San Vincenzo, Banchi di Solidarietà)

� Gli enti caritatevoli stipulano con noi una convenzione con cui 
si impegnano a utilizzare i prodotti da noi ricevuti 
esclusivamente a favore dei bisognosi. Attraverso visite dei 
nostri responsabili  verifichiamo lo svolgimento dell’attività ed 
il rispetto delle norme igienico-sanitarie. Favoriamo rapporti di 
corresponsabilità e partnership.

� Nel 2008 gli enti serviti dal Banco Alimentare della Lombardia
sono stati 1.096 per un totale di 125.603 persone in stato di 
bisogno raggiunte: 9% in più dell’anno precedente.
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� Al nostro magazzino arrivano automezzi carichi di prodotti alimentari 
di varie tipologie. Essi vengono scaricati e controllati (integrità e 
idoneità alimentare, date di scadenza), suddivisi e quindi  
riconfezionati in cartoni con i quali si preparano i bancali destinati ai 
diversi enti.

� I prodotti freschi (burro, formaggio ecc.) vengono indirizzati alle celle 
frigorifere, riconfezionati in appositi contenitori che ne permettano il 
trasporto alla temperatura di norma anche in automezzi non refrigerati.

� Su appuntamento, gli enti si presentano con mezzi propri per il ritiro 
dei prodotti assegnati

� I nostri uffici si fanno carico della gestione amministrativa e della 
documentazione logistica di carico e scarico del magazzino.
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� In alcune privincie il Banco Alimentare della Lombardia gestisce il 
servizio di micrologistica Siticibo, dedicato al recupero giornaliero di 
eccedenze di alimenti freschi e cucinati, provenienti da mense 
aziendali e scolastiche, hotel, catering, supermercati ed esercizi 
commerciali.

� Siticibo è attivo a Milano dal 2003 (dove è gestito dalla Fondazione 
Banco Alimentare Onlus) ed è stato reso possibile grazie alla legge del 
“ Buon Samaritano” , di cui sono stati promotori Cecilia Canepa e la 
stessa Fondazione. Questa legge ha infatti permesso la ridistribuzione 
a fini di solidarietà sociale delle specifiche eccedenze di alimenti

� Il servizio non prevede il passaggio dei prodotti dal magazzino. E’
effettuato con furgoni refrigerati che ritirano e consegnano nel giro di 
poche ore.












